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l.92/12, art. 4, c. 55 

Necessità di provvedere ad 

azioni finalizzate al 

riconoscimento di crediti 

formativi e alla certificazione 

degli apprendimenti 

comunque acquisiti 

D.lgs13/13 

“definizione delle norme 

generali e dei livelli essenziali 

delle prestazioni per 

l’individuazione e validazione 

degli apprendimenti non formali 

e informali e degli standard 

minimi di servizio del sistema 

nazionale di certificazione delle 

competenze” 

Conf. Stato/Regioni 22 

gennaio 2015 

Decreto 30 giugno 2015 

Standard nazionale al quale 

le regioni stanno uniformando 

i propri servizi di ricognizione, 

validazione e certificazione 

delle competenze rispetto 

alla figure professionali 

individuate o validate 

all’interno dei propri repertori 

In particolare il decreto 30 giugno, facendo sintesi e anche al fine di rispondere alle 

condizionalità poste dall’Unione Europea, impegna ogni Regione a realizzare il dispositivo 

per la Certificazione delle competenze 

DGR 449/15: SISTEMA REGIONALE DI 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Questo sistema costituisce il collegamento tra 

istruzione, formazione e lavoro 

Perché SISTEMA? 
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IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 

  
Il sistema regionale di Individuazione, Validazione e Certificazione 

(I.V.C.)delle competenze adotta il Repertorio Ligure delle Figure 

Professionali come riferimento per il riconoscimento e la certificazione 

delle competenze presenti nel Repertorio regionale, e prevede 

l’attivazione di servizi connessi: 

•al processo di individuazione e validazione, inteso come servizio 

finalizzato al riconoscimento, da parte di un ente titolato, delle 

competenze comunque acquisite dalla persona che ne fa 

autonomamente richiesta, attraverso la ricostruzione e valutazione degli 

apprendimenti acquisiti in ambiti formali (presso istituzioni 

formative..), non formali (ad es. in contesti lavorativi) e informali (in 

esperienze maturate in contesti diversi dai precedenti).  

•alla procedura di certificazione delle competenze, intesa come 

servizio finalizzato al rilascio di un «Certificato con valore pubblico» 

relativo alle competenze già individuate e validate.  
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Le linee guida definiscono gli standard minimi per l’individuazione degli attori 
del sistema regionale (enti titolati), nonché per la definizione dei processi con 

cui devono essere attuati i servizi di I.V.C. , demandando a successivi atti la 
regolamentazione unitaria del sistema regionale di I.V.C. delle competenze 

acquisite sia in contesti di apprendimento formali sia in contesti non formali 
ed informali.  

 

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 
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1. disciplina dei servizi di individuazione, valutazione e certificazione delle competenze 

acquisite esclusivamente in ambito non formale e informale, rinviando ad atti successivi la 

regolamentazione unitaria del sistema regionale di I.V.C. ricomprendente anche le 

competenze acquisite in contesti di apprendimento formali (i.e. percorsi “ordinamentali” 

realizzati da istituzioni formative di ogni ordine e grado);  

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 

1/4 
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2. definizione  del sistema regionale di I.V.C.. come servizio di natura “pubblica”, 

riconducibile al diritto di apprendimento permanente del cittadino il quale, laddove acceda 

spontaneamente, accetta la possibilità di farsi carico della copertura, parziale o totale del 

costo di erogazione del servizio pubblico; 

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 

 2/4  
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3. governo operativo del sistema regionale di IVC assegnata da Regione Liguria, in qualità 

di ente titolare, ad ARSEL Liguria, in coerenza con la strategia adottata con la l.r. 

43/2013 di assicurare un più efficace coordinamento delle politiche regionali in materia di 

istruzione, lavoro e diritto allo studio; ad ARSEL competerebbe l’esercizio delle seguenti 

funzioni: 

•gestione delle procedure di evidenza pubblica finalizzate all’individuazione ed 

autorizzazione degli enti titolati all’erogazione dei servizi di I.V.C.; 

•coordinamento, monitoraggio, valutazione e controllo dei servizi di individuazione, 

validazione e certificazione delle competenze e della registrazione sul Libretto 

formativo del cittadino  a carico degli enti titolati; 

•gestione della procedura di rilascio del certificato di competenza e della sua 

registrazione sul Libretto formativo del cittadino, nel rispetto di quanto definito 

nell’allegato 7 del D.I.; 

•gestione dei protocolli per la  tracciabilità delle attestazioni prodotte sul sistema 

informativo in interoperabilità con la dorsale informativa unica. 

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 

3/4 
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4. coinvolgimento attivo del partenariato sociale nella definizione operativa dei processi 

di I.V.C.,  nell’aggiornamento del Repertorio regionale delle figure professionali e nella 

valutazione delle competenze tecnico-professionali acquisite dal cittadino prioritariamente 

in ambiti di apprendimento non formali ed informali, anche attraverso la segnalazione di 

esperti di settore indipendenti, che operino in affiancamento alle figure di presidio 

metodologico interne agli enti titolati.   

IL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 IN REGIONE LIGURIA 

4/4 
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Cosa significa certificare? 

 

Riconoscere ed attestare con atto pubblico le 

competenze acquisite 

 
 

Quali competenze? 

 

Sono oggetto di certificazione con valore nazionale 

unicamente le competenze riferite a qualificazioni 

presenti nei Repertori Regionali 
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COSA SIGNIFICA CERTIFICARE? 

Riconoscere ed attestare con atto pubblico  

le competenze acquisite dalle persone  in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale 

attraverso processi-servizi standard 
di Individuazione-Validazione  
e procedure di Certificazione  

(I-V-C) 
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servizi di I-V-C = diritto della persona  
(art. 4, legge 92/2012) 

Riconoscimento e  
attestazione delle 

competenze 

lavoro 

altre 
esperienze 

di vita 
formazione 

IeFP 

FP 

 

istruzione 
SECONDARIA 

TERZIARIA 

 

A
M
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IT
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AMBITO FORMALE  
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CHI LA RILASCIA? 

la persona può richiedere la certificazione delle competenze 
acquisite sul lavoro o in altre esper. informali: 

Enti Titolati  
privati 
abilitati «ad hoc» 

Enti Titolati 
pubblici 
(CpI …)  

Ente Titolare 
(Regioni, P.A., 
Ministeri, …) 
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QUALI COMPETENZE CERTIFICARE? 
(art. 3 co. 3 d.lgs 13/2013) 

 
 

Sono oggetto di certificazione con valore 

nazionale unicamente le competenze riferite a 

qualificazioni di repertori riconducibili al  

REPERTORIO NAZIONALE  
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COMPETENZE, QUALIFICAZIONI, REPERTORI 
(art. 3 co. 3 d.lgs 13/2013) 

Repertorio  
Nazionale  
art. 8 d.lgs 

13/13 

 

REPERTORIO NAZIONALE (ART. 8 D.LGS 13/13) 

Repertorio 1 

Repertorio …. 

Repertorio n 

QUALIFICAZIONI (ART. 2 D.LGS 13/13) 

Qualificazione A 

Qualificazione 
… 

Qualificazione Z 

COMPETENZE 

Competenza α Competenza … Competenza ω 



15 
15 

;  

QUALIFICAZIONE 

Titolo di istruzione e  di  formazione o  di 
qualificazione professionale rilasciato da 

un ente pubblico titolato nel rispetto delle 
norme generali, dei livelli essenziali delle 
prestazioni  e  degli  standard  minimi  di  

cui  al D. Lgs. 13/13  
(d.lgs 13/2013 art.2, co. 1, let. m) 

Competenza  
o aggregato di competenze 

(d.lgs 13/13 art.3, co.2) 
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REPERTORI DEI TITOLI DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

(Repertorio IeFP e ITS) 

 

REPERTORI DELLE QUALIFICAZIONI 
PROFESSIONALI  

(Repertori regionali + Repertorio ex 
art.6 TU apprendistato) 

REPERTORIO NAZIONALE DEI 
TITOLI DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE E DELLE 

QUALIFICAZIONI 
PROFESSIONALI  

(art. 8 d.lgs 13/13) 
 

REPERTORIO NAZIONALE 
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE DELLE QUALIFICAZIONI 
REGIONALI 

 
 

 

PARTE DEL REPERTORIO NAZIONALE 
afferente alle qualificazioni regionali 

organizzato sulla base del sistema 
classificatorio dei settori 
economico professionali 

 

RIFERIMENTO UNITARIO PER: 

la correlabilità delle qualificazioni 
regionali e la loro progressiva 
standardizzazione 

l’individuazione, validazione e la 
certificazione delle competenze 
anche in termini di crediti formativi 
in chiave europea 
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Il governo operativo del 
sistema regionale di IVC è 
assegnato da Regione 
Liguria, in qualità di ente 
titolare, ad ARSEL Liguria, 
in coerenza con la strategia 
adottata con la l.r. 43/2013 
di assicurare un più efficace 
coordinamento delle 
politiche regionali in 
materia di istruzione, 
lavoro e diritto allo studio 

1 
• GESTIONE REPERTORIO REGIONALE DELLE QUALIFICAZIONI 

PROFESSIONALI ED ALBO ESPERTI DI SETTORE 

2 
• INFORMAZIONE, COORDINAMENTO, MONITORAGGIO, 

VALUTAZIONE E CONTROLLO DEL SERVIZIO DI IVC 

3 
• RILASCIO CERTIFICATO E REGISTRAZIONE 

LIBRETTO FORMATIVO 

4 • TRACCIABILITÀ  ATTESTAZIONI 



19 

      

 

 

 
Il sistema di riconoscimento delle competenze ha l’obiettivo di far: 

 

Riconoscere il capitale personale 

 

(Insieme di competenze riconoscibili e capitalizzabili) 

 

La “descrizione” delle professioni   

costituisce un linguaggio comune  

che aiuta lo scambio 

 

 Il repertorio 

 

 

 

Perché SISTEMA? 
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Contiene la descrizione delle figure professionali 

nell’ottica di una sistema unitario di standard 

professionali, formativi e di certificazione 

 

 

 

www.laboratorioprofessioni.it 

Cosa è il Repertorio? 

http://www.laboratorioprofessioni.it/
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www.laboratorioprofessioni.it 

http://www.laboratorioprofessioni.it/
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Attività chiave 

Abilità 

Competenza 

Figura 
professionale 

Conoscenze Altre risorse 

Analisi dei 

processi 
lavorativi 

www.laboratorioprofessioni.it 

http://www.laboratorioprofessioni.it/
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Costruire un modello in stretto rapporto con le esigenze 

delle imprese  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

UE 

Individuazione 
competenze chiave 

Aggiornamento e 
implementazione 

Repertorio 

Sistema 
integrato 
coerente 

Italia 

Sistema 
regionale 
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Gestire un nuovo modello di formazione collegato alle 

competenze 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

voucher 

Formazione 
continua 

flessibilità 

Progettazione per 
competenze/moduli 
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Perché un modello per il settore Logistica e Trasporti? 

      

 

Aumentare la fiducia tra i sistemi 

 

Se i diversi sistemi  condividono il modello 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema delle 
imprese 

Sistema della 
formazione 

Sistema della 
certificazione 

Aumenta il grado di fiducia  

del sistema nel suo complesso 



26 
www.laboratorioprofessioni.it 

Un esempio concreto 
http://professioniweb.regione.liguria.it 

http://www.laboratorioprofessioni.it/
http://www.laboratorioprofessioni.it/
http://www.laboratorioprofessioni.it/
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Il progettista edile sostenibile opera sia come dipendente sia come 

professionista autonomo. I campi specifici di attività sono riferibili alla 

progettazione edile relativa al: 

 

 - posizionamento dell’edificio o dell’opera edile in generale rispetto al 

territorio, individuandone il posizionamento e l’orientamento ottimale rispetto 

al contesto urbanistico od orografico del sito,  

 

-l’architettura dell’edificio, inteso come forma, esposizione per meglio sfruttare 

gli apporti energetici gratuiti,  

 

- l’architettura tecnica dell’opera edile, vale a dire l’involucro in tutti i suoi 

aspetti (murature, tetto, solai, serramenti),  

 

-ovvero alla progettazione di attività di recupero edilizio ed impiantistico con 

specifico riguardo allo sviluppo dell'innovazione e della sostenibilità 

energetica ed ambientale nelle costruzioni di abitazioni e fabbricati in genere.  

 

Interagisce con il Direttore Lavori, con tutti gli attori del progetto ed i 

responsabili dell’esecuzione dell’opera, e/o alla committenza, pubblica e/o 

privata, ai funzionari degli enti preposti alla gestione e tutela del territorio e 

alla gestione e tutela del patrimonio storico architettonico e collabora con altre 

figure professionali coinvolte nell’attività progettuale ed esecutiva. 
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Alle competenze sono associate 

  

Ed inoltre sono specificati:  

  


